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La Cassazione ha deciso: a Bologna 
l'inchiesta sull'assassinio di Amato 

* - • • 
«•-.f "•» .*> 

H magistrato fu ucciso a Roma il 23 giugno scorso dai NAR - Sul dossier del giudice ha mosso i 
primi passi anche l'indagine sulla strage della stazione >-\Le polemiche sulla fuga di notizie 

ROMA — Saranno i magistra­
ti della Procura della Repub­
blica dì Bologna a condurre 
l'inchiesta sull'assassinio di 
Mario Amato, sostituto pro­
curatore di Roma, caduto in 
un agguato dei Nar la matti­
na del 23 giugno scorso. 
; Lo ha deciso ieri la sezio­
ne feriale della Corte di Cas­
sazione che ha così adempiu­
to alle disposizioni dell'arti­
colo 60 del codice di proce­
dura penale secondo cui le 
indagini su di un reato com­
messo o subito da un magi­
strato '. devono essere asse­
gnate ad un distretto giudi­
ziario diverso da quello in 
cui lo stesso' esercitava le 
sue funzioni. ' , 
* L'affidamento dell'inchie-

_ sta ai giudici di Bologna, cioè 
; allo stesso ufficio che condu­

ce le - indagini sulla strage 
fascista del - due agosto, è 
stato accolto con estremo fa­
vore e ha definitivamente se­
polto le aspettative di alcu­
ni ambienti che nei giorni 
scorsi avevano compiuto più 
di. un. tentativo pur. di scon­
giurare una tale eventualità. 

Mario Amato, che si occu­
pava da tempo di scavare. a 
fondo negli ambienti dell'èvèr-

• sione di destra, venne uccir 
so da un commando dei t Nu­
clei Armati Rivoluzionari» 
(la stessa organizzazione che 
si ' è attribuita la paternità 
dell'eccidio della stazióne di 
Bologna) mentre era in atte­
sa dell'autobus nel ' quartie­
re Montesacro di Roma. Gli 
assassini, in un - volantino. 
scrissero: e Per le sue mani 
passavano ' tutti i processi a 
carico dei camerati». • ^ '!' 

Senza-scorta e rimasto l'u-
. nico ' a i Palazzo di Giustizia 
ad occuparsi dei • delitti fa­
scisti (« M'hanno lasciato so­
lò... ». denunciò - egli • stesso 
al Consiglio Superiore della 
Magistratura); : Mario ; Amato 
aveva ricevuto, minacce= di 
morte. Ma nessuno < si preoc­
cupò di dar corso a misure 
di sicurezza e di protezione. 
•:E*-'di pochi giorni fa la no­

tizia dell'esistenza di un rap­
porto della Digos romana nel 
quale si confermava che - il 
magistrato, sin dalla scorsa 
primavera, era diventato un 
obiettivo dei terroristi fasci­
sta H rapporto si fondava su 
una confessione di un dete­
nuto rinchiuso a Regina Coe-
H. Ma neppure in quell'occa­
sione il magistrato venne pro­
tetto. 

Adesso, dunque, l'inchiesta' 
passa a_̂  Bologna per muovere 
i primi Spassi dopo i cosiddet­
ti « atti' urgenti » svòlti dal 
sostituto procuratore Miche­
le Guardata'. * & -s ~ • -_. 7 * •-..,. - , 

Tecnicamente ' la decisione 
della Cassazione era la- più 
logica. Più di una volta,; nei 
giorni scorsi era stato affer­
mato che tra le inchieste di 
Amato, svolte. contro, la « te­
sta pensante » dell'eversione 
nera e quella della strage vi 
era : una connessione profon­
da. Anzi il blitz, e i primi 
passi delle indagini bologne­
si sull'attentato della stazio­
ne si sono'mossi proprio, sul­
la .base del dossier raccolto, 
in. collaborazione con la Di­
gos. dal giudice assassinato 

A Roma, intanto, proseguo­
no le polemiche sulla «foga 
di notizie». Ieri. anzi, è di­
ventato un <giallo» anche la 
notizia secondo cut era'stata 
aperta dalla Procura generale 
della capitale una inchiesta 
sulle e indiscrezioni ». giorna­
listiche dei giorni scorsi e 
sulla misteriosa < fonte » ro­
mana che inquina •• 

La Procura generale - ha 
smentito di aver ricevuto un 
esposto dai magistrati emi­
liani, ma hi serata nuove vo­
ci hanno accreditato la tesi 
della prossima apertura di 
una indagine. , 

ROMA —. Il corpo del giudice Amato giace sull'asfalto dopo I' assassinio 

? V w <.-.<- V- Vi ***'>*••' 

Proseguono gli interrogatori 
Nuova accusa contro De Orazi 

Si aggrava la sua posizione - Non si conosce l'imputazione - Respinte le istan­
ze presentate dai difensori di Semérari e Macrina - Da Róma rapporto Digos 

Dalla nostra redazione ; 
BOLOGNA — Una nuova spe­
cifica accusa (fra le tante che 
genericamente ma diligente­
mente sono elencate nell'or­
dine di cattura per associa­
zione ^sovversiva e banda ar-
niata)'sarebbe stata contestata: 
al diciassettenne Luca De Ora-
zi, H gióvane < haiiohaìrivolu-1 

rionaf io » bolognése finito in 
carcere il 13 agosto scorso, nel 
quadro ' dell ' inchiesta' sulla 
strage alla stazione ferroviaria-
di Bologna. Anzi FinterrOgato-
rk) di ièri • mattina ' (il quarto 
alla presenza dei' suoi ' difen: 

seri.' gli avvocati Alberini e 
Bezicheri) si sarebbe proprio 
interrotto quando il sostituto 
procuratore -• dottor Riccardo. 
Rossi ha comunicato all'impu­
tato che da quel momento in 
poi avrebbe dovuto difendersi 
anche da un'altra <specifìca» 
accusa. '•••' \ r-,-. '*. ^ ' \. «. r- J 

L'episodio al" quale ha fatto 
riferimento il giudice non è 
stato rivelato. I difensori; tut­
tavia, tradivano una cèrta 
preoccupazione perché il nuovo. 

delitto era-del tutto-inatteso. 
Ma dovrebbe essere di quelli 
da non prendere, come si dice, 
sottogamba. .-•• 

Proprio l'altra mattina ai. 
43 difensori dei 29 imputati 
(sei sono ancora latitanti) era 
pervenuta una comunicazione 
ufficiale della Procura .della 
Repùbblica di Bologna "che li 
informava che èrano state re­
spinte; le istanze fatte. dal di­
fensori del. prof. Aldo Seme-
rari (Franco Cuttica) e Save­
rio Macrina (Vincenzo Azza-
riti Bova) - i quali; avevano 
chiesto là trasmissione imme­
diata degli atti dell'inchiesta 
al giudice istruttore, -per pro­
cedere con il ritmo formale.' ' 
' Nell'ordinanza dei giudici sì 

sosterrebbe, fra l'altro, che 
molte -indicazioni- testimoniali 
sarebbero state minuziosa­
mente, confermate dallo svi­
luppo. delle . indagini .in, atto 
e che,: d'altra parte, avevano 
anche trovato riscóntro in un 
€ rapportone >. inviato a Bolo­
gna dalla Questura di Roma. 

-' -. Da. qui l'esigenza di conti­
nuare per tutto II tempo «iiè 

concede là legge • (40 - giorni 
a partire dal-momento del­
l'arresto di Luca De Orazi) 
in quelle operazioni di> polizia 
giudiziaria che, con il passag­
gio delle ' carte all'ufficio istru­
zione, subirebbero altrimenti 
una lunga - interruzione. - *•. - .., 
Kl difensori" di= De Orazi, 

appena concluso l'Interrogato­
rio, si sono precipitati à : Pa­
lazzo di Giustizia per saperne 
di più. La Procura però non 
aveva ancora depositato gli 
attL••-• >T' .!.';??'•-••.-,•"-: - •.<•.-
. ' Intanto da Roma è perve­
nuta 1 * attesa - « rogatoria », 
vale a dire l'autorizzazione a 
interrogare . Luca : De Orazi 
anche sulla rapina del 15 feb­
braio subita dalla signora An­
na De Vecchio - Episcopo, ad 
opera di- tre banditi e una 
ragazza, i quali dissero di 
essere-dei ir e brigatisti». Luca 
De Orazi \ aveva -confessato 
spontaneamente %* una » ra-̂  
pina per giustificare fl pos-' 
sesso-di una ' grossa somma 
di denaro messa da parte 
mentre viveva in t'eiandesti-
nità nella capital*-

: De Orazi, però, sostiene di 
avere assalito la .signora De 
•Vecchio senza: anni, . senza. 
complici,e non per fini poli­
tici, ma esclusivamente di lu­
cro. : Però, 1 contestualmente 

- alla confessione, il dr. Persico 
.aveva potuto apprendere con 
una -telefonata (registrata) 
alla- signora De Vecchio che 
i banditi erano in quattro. 
armati e che le avevano usato 
violenza. Avevano fatto un 
bottino di quasi 50 milioni. 
I difensori di De Or azLtut--
tavia, sostengono che queste 
dichiarazioni sono in contrasto 
con il rapporto fatto dalla po­
lizia su quell'episodio. In altre 
parole pensano che, Il giova­
notto potrebbe avere confes­
sato una «rapina» diversa 
da quella alla De Vecchio. 

L* interrogatorio proseguirà 
questa mattina. In altre car­
ceri (ma non è stato rivelato 
quali) gii altri, giudici (Nun­
ziata, Dàrdàni e Pèrsico) han­
no proceduto ad altri interro­
gatori. . . . . , . _ 

larini 
r.JUliUS&l 

Esaminato il loro grado di efficienza e 
« : • • • - • • ' . 

Alla luce sconvolgente episodio dopo gli arresti in Lombardia 

Violentata dai carcerieri 
una 
Vittima, la figlia di un industriale per il cui. rilascio sono stati pagati 600 milioni 
Ordine di cattura per un'infermiera che ha : praticato l'intervento dietro ' compenso 

iMahil ifr alto. 
^'"'.{•^•••..••^-.Y .;. .,.-..-y^.;,. . . . - , ,:-]_ ••.".•••;.|ì' • . - • - . . . < • . ; • : . , / ! j 

fuprii soldi 
della tangente» 

> Dalla redazione 
CATANZARO — Un nuo­
vo, grave attacco, mafio­
so ' è stato ' compiuto ai 
danni di un cantiere del­
la FINCOSIT, una socie­
tà dì Genova che sta co­
struendo un grande acque­
dotto nei pressi di BrOgna-
turo, uh centro' montano 
delle-Serre; ki~provincia 
di Catanzaro. In cinque,' 
con i volti coperti e ar­
mati di fucili, hanno fat­
to irruzione nel.cantiere e : 
preteso una tangente di 
cento milioni. H capocan­
tiere ha sostenuto di non 
disporre di denaro, allora 
i banditi hanno chiesto lo \ 
indirizzo della società gè- . 
novese è imposto l'cinol-; 
tro» della richiesta di tan­
gente alla direzione della -
'società.--''':;<:^--' «;. -• - •:• • •• 

Dopo aver ' sparato a 
scopo dimostrativo : alcuni ': 
colpi in aria e per terra. : 
si sono - impossessati • di. 
un pullman' della ditta.*: 

•: col quale hanno lasciato 
' il cantiere. L'automezzo 
èstato ritrovato dai ca­
rabinièri ̂  a pochi chilome­
tri dal luògo dell'accaduto. 

L'attacco al - cantiere 
della PTNCOSIT segue,̂  di 
pochi giorni, un altro «as­
salto » compiuto a - pòchi 
chilometri da Brognaturó, 
nei confronti di. un'altra 

"ditta che lavora -accanto 
alla .FINCOSIT. la.Man* 

^ nella, di Taverna. "In quel-
: la occasione i banditi ob-
', bligarono ' i lavoratori a 
sospendere il lavoro.e ad 

'allontanarsi dal cantiere.. 
cosa, che ottennero; invece 
alla FINCOSIT gft. operai ; 
sono rimasti al loro posto 
di -lavoro, e in qualche 
modo hanno . evitato che 
il cantiere venisse chiuso. 
Per oggi è prevista una 
assemblea, di tre ore, or-

: ganizzata dalla CGIL, cui 
prenderanno parte le fòr­
ze politiche e sociali della 
zona. • 

n cantiere della FIN-
; COSTT si trova in una so­
na particolarmente imper­

via, isolato in una bosca­
glia fitta, senza telefono. 
con strade sconnesse e pò- ,' 
co frequentate. Il lavoro " 
in cui è impegnata è di no­
tevole entità e servirà a 

. costruire un acquedótto ' 
che servirà 150 comuni 

< della fàscia iònica, tra le :. 
province di ; Catanzaro .e? 
Reggio Calabria. Le con­
dizioni' in' cui' i lavoratori 
sono costretti a lavorare -
sono particolarmente diffi­
cili. « La recrudescenza . 

I dell'attacco mafioso — ha .•,-
• detto Bova della segrete- -
ria regionale della CGIL 
— rischia di portare al 
blocco di ogni attività im- ; 
prenditoriale o economica. :-
Nella zona delle Serre do­
vranno, tra pòco; essere . 
avviati altri importanti la­
vori: la. ricostruzione di 
alcuni 'paesi • pressoché 
cancellati da una alluvio­
ne di qualche anno fa e :': 
un grande invaso, per. la 

; produzione; dell'energia e-; 
[ lettrica. Siamo fortemente 
preoccupati per il destinò ' 
di queste opere». v ' 

Brognaturó è uno degli 
ultimi comuni della pro-

; vincia di Catanzaro,,, al ' 
centro tra la fascia ionica ' 
e' quella tirrenica di Giòia 
Tàuro. / Nelle settimane 
scorse nella zona di'Gipio- ', 
sa ionica, in provincia di 
Reggio-Calabria, fu-in>: 
posto II coprifuoco da par­
te, delle autorità di pubbli­
ca sicurézza, nel • pressi dei 
cantieri- impegnati nella . 
costruzione di una impor­
tante arteria, stradale, per. 
evitare che attentati, e le ~ 
mille altre forme, di.pres­
sione mafiosa, contmuas- , 
* « o . "• ' ; - , : * - , . - , - - , - . , ' 

; . Dopo i sequestri, si vor- .: 
rébbe, con gli attacchi ai 
cantieri da parte, mafiosa,. 
mettere in ginocchio qua­
lunque impresa economica 
e ki più cancellare, ; nel 

, motnento in cui i boss mar 
fìosi diventano essi' stessi 
imprenditori, le più sem­
plici conquiste sindacali 

Antonio Prèrii t i 

I f . ii'ii'.:- • ». 
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Servizi segreti al 
RÔ LA — Qual è lo stato at­
tuale dei servizi di sicurezza, 
il loro grado di efficienza e di 
affidabiBtà nella lotta al ter­
rorismo? Di tutto questo, e di 
altro ancora (anche alla luce 
della strage di Bologna e del­
le gravissime manovre tese ad 
impedire che tutta .la verità 
venga alla luce), si è parlato 
ieri, per quasi.cinque ore. in 
due separati incontri che fl 
Comitato parlamentare dj con­
trollo sull'applicazione ' della 
legge di riforma e sulle Hnee 
essenziali . dell'attività degli 
stessi servizi segreti, ha avu­
to con i ministri della Difesa 

(Lagorio). e dell'Interno (Ro­
gnoni) e con i capi del Sismi 
(Santovito) e del Sisde (Gras-
sini). Era presente anche il 
sottosegretario alla Presiden­
za. on. Btazzola, preposto ai 
servizi, di sicurezza. 

Di che cosa in particolare 
si è. discusso, nei due lunghi 
incontri? Quali sono state le 
risposte dei ministri e dei ca­
pi del Sisde e del Sismi — che 
hanno integrato le dichiara­
zioni di Rognoni e di Lagorio 
con osservazioni e di natura 
tecnica > — alle domande po­
stegli dai membri del Comi­
tato parlamentare? '« Si è par­

lato di tutto. In particolari 
l'attenzione — ha detto il pre­
sidente del Comitato, il de 
on. Pennacchini — è stata ÌM-
centràta sui. fatti àt. Bologna 
e s*à comportamento dei ser­
vizi segréti ». 

E* da supporre che si sia 
parlato anche degli accerta­
menti svolti dal Sisde (e dal 
Sismi) sulle e trame nere > 
prima e dopo la strage com­
piuta dai.fascisti nel,capoluo­
go emiliano. e dei «dossier», 
pubblicato da e Panorama >. 
da cui risulta che i terrorì-
sti.italìan'saRbbero (tanni­
ti. dotati di armi e (fi esplo­

sivo ed addestrati.in campì 
esteri. Che cosa sono riusciti 
ad accertare gli uomini del 
Sismi, cui il settimanale attri­
buisce la paternità di un rap­
porto in proposito? : 

NegK incontri di ieri con fi 
Comitato parlamentare, sareb­
be stato sollevato anche fl pro­
blema del totale risanamento 
dei due servizi segreti, alla 
luce di una recente Intervista 
rilasciata ad un giornale dal 
ministro della difesa. Lago-
rio? « Una cosa che non va — 
egli affermava — è la conti­
nua fuga dì notìzie che patte 
dal <5 dentro degli organismi 

puì riservati détto Stato.~ l 
nostri servizi di informazioni 
—- diceva fl ministro — ces­
sano di svolgere la loro fun­
zione quando quetlo che av­
viene netta loro atticità non 
rimane pia segreto. Questo è 
avvenuto*. 

E* giusto perciò chiedersi 
quale esito hanno dato gli ac­
certamenti effettuati a,quanto 
risulta dai ministeri delia Di­
fesa e dell'Interno. per chia­
rire se le € manovre àt di­
sturbo > — così le ha definite 
il PM Persico — contro, rin­
chiesta sulla strage di 
gna. abbiano o 

agganci all'interno del Sisde 
e/o del Sismi. Secondo Pen­
nacchini. « le dichiarazioai dai 
(nudici ' bolognesi' non rjpaor» 
dono ì servizi segreti*. VI è 
la certezza che le cose stan­
no cosi? 

Ci rendiamo conto della de­
licatezza' di questi problemi. 
ma una maggiore chiarezza 
non guasterebbe. Anche per 
evitare che accuse indiacrimi-
nate nei confronti dei corpi 
dello Stato, possano serrire 
soltanto a semman confusio­
ne e sfiducia. . • - •" ' ' . ; • ' 

. - . . . • . ^ . , . • r , .-- * -

MILANO— Nel corso della 
sua lunga prigionia, nel vano 
insonorizzato ritagliato nel so­
laio della cascina di Oleggio, 
dove il 3 agosto i carabinieri 
avevano fatto irruzione libe­
rando l'ostaggio e arrestando 
alcuni tra i suoi carcerieri, 
Rosanna Restani, 42 anni, la 
figlia dell'industriale Giuseppe 
Restani, rapita tre mesi pri­
ma a pochi metri dall'azienda 
paterna, a Buccinasco, era 
stata violentata e costretta ad 
abortire. ' '• u • ' "• ' : • 

Lo sconvolgente episodio, fi­
no a ieri tenuto gelosamente 
nascosto e che documenta an­
cora una volta le angherie, 
le violenze di ogni tipo cui 
sono sottoposte, le vittime dei 
sequestri, trova conferma nel­
la motivazione dell'ordine di 
cattura che il sostituto procu­
ratore Carmen Manfredda a-
veva spiccato la scorsa setti­
mana contro alcuni tra le de­
cine di personaggi coinvolti 
nel recente blitz ahtlsequestri. 
Caria Pozzi, 55 anni.' infer­
miera al centro Inaro di-Busto 
Arsizio, è infatti accusata in 
base, alla legge 194 di « aver 
procurato l'interruzione'della 
gravidanza di Rossana Resta-
nì.estorcendo U,consenso con 
la implicita minaccia alia stia 
incolumità derivante dalle sue 
condizioni di sequestrata».. • 

L'intervento abortivo era 
stato praticato a luglio, .qual­
che settimana l prima che i 
carabinieri riuscissero a.con­
seguire il primo, importante 
risultato, :contro- la filiale 
lombardo-piemontese •• : della 
«-n'dràngheta ». Per - lo stesso 
reato sono- accusati • con• la 
Pozzi - altri personaggi coin­
volti nella retata:' Giuseppe 
Muià, 36 anni, -gestore di un 
<dancing» a Baggio assie­
me a- due complici \ tratti in 
arrestò nella prima fase delle 
indagini/ Giuseppe' Mammoli-
tf e Alfonso Amante: A sve­
lare U ripugnante ̂ episodio-sa­
rebbe stato Alfonso Amante, 
che' avrebbe : riferito circo­
stanze così dettagliate da in­
durre .il magistrato a : respin­
gere la versione dell'infer­
miera. Quest'ultima . ha. in­
fatti, dichiarato di essere sta­
ta avvicinata. da un tappez­
zière; di Cassano Magnago 
(Varese). Francesco Cerìani 
di 36 anni, e condótta in au­
to, nella cascina di.Oleggio 
dove .aveva, fatto abortke ~ 
così, ha raccontato 'r-'' una 
donna, che chiedeva l'anoni­
mato, e che aveva II volto 
nascosto da una coperta. Una 
versionerdunque, con, la qua­
le rinfermiera vorrebbe. à> 
mostrare la • propria ' estranei­
tà rispetto afiatcrlmìnak) at­
tività deQé cosche mafiose. 
Secondò mdiscrezioni non 
smentite Carla Pozzi avrebbe 
ricevuto un compenso di due 
milioni. 

; L'artigiano tfi Cassano. 
Francesco Cerìani; arresta­
to in un primo momento per 
iT ruòlo di intermediario svol­
to tra la infermiera e i car­
cerieri della Restani, è stato 
acarcerato ' nei gjomt - scorsi. 

11 tappezziere sarebbe fi­
nito in carcere per on errore 
di " persona doruto adi un caso 
di- omomraia; il vero Ceri** 
ni, amico dei'mafiosi,' e òn 
altro, arrestato, si dice, al-
enne settimane fa in Calabria. 
Per dimostrare là pròpria in­
nocenza, ' l'artigiano aveva 
chiesto in carcere nn confron­
to con Carla Pozzi e con Al­
fonso 'Amante. L'esito nega­
tivo del confronto ha indotto 
fl magistrato a revocare l'or-
dme di cattura 

La versione di Rossana Re­
stani per ora non è nota. 
Non risulta che la donna ab-
Dia sporte Querela contro" ODI 
l'aveva - violentata e ciò ai 
spiegheiebbe per ovvi' motivi. 
AITindouMBii defla liberano-
ne defla Ugna. Gjnseppe Re­

ca* la 

donna, : madre di un bimbo, 
avesse subito sopraffazioni: 
« E' stata trattata bene. Per­
ché mai avrebbero dovuto 
trattarla male? » aveva det­
to l'industriale, e Cosa ci 
avrebbero guadagnato : à far- . 
le dispetto? Sono delinquenti, 
ma se oltre a sequestrarla < 
l'avessero anche maltrattata • 
sarebbero stati dei veri cri-
minali ». -s.- •-' • . mr?. 

I banditi, che in un primo 
tempo avevano preteso - un ! 
riscatto di due miliardi, era­
no stati : scoperti. dopo che \ 
nelle loro tasche era Anita 
una prima rata di seicento 
milioni. I carabinieri almo- • 
mento della irruzione aveva- ' 
no trovato la donna distesa •• 
su di una branda, bendata, . 
con tappi di cera nelle orec- . 
chie. < Signora, stia tranquil- . 
la», avevano tentato di in- : 

coraggiarla mentre ai polsi L 
del più giovane del banditi. 
presenti alla fattoria, Gio­
vanni La. Ròsa. 30 anni, scat­
tavano le manette, e Ma - lei 
— avevano commentato gli 
Inquirenti—— • continuava a 
guardarci con occhi smarriti. 
Ci aveva abbracciati ' tutti ». 
Uno sfogo emotivo, ora an­
cora più comprensibile. 

• - Giovanni Laccabò 

:^Si cerca , • 
nello Jonio 
Tassassino 

rdéi Gerke J 

CATANIA — Si sonò sposta­
te sul versante iònico della 
Sicilia le ricerche del crimi­
nale tedesco Ròlf Meixner di 
43 annL II Meixner, origina­
rio di 'Prancolorte, è accu­
sato di avere assassinato, ver­
so la fine, dello scorso mese 
di giugno, a Chiavari, i ' co­
niùgi Bernhard,e Ruth Ger­
ke e la loro figlia Mlehaela 
di 13 anni • ' > 

Nelle passate settimafie le 
ricerche '-erano state conce»- -
frate allargo delle eoste tra­
panesi, nell'arcipelago delle 
Egadi e a Pantelleria. La de­
cisione di spoetare'il'raggio 
delle operazioni è stata pre-
sia a seguito di alcune segné-
laslont pervenute agli* organi 
di polizia. . • . ;:.:.7... . 

v^^V^^tovi';';;^"'; 

^rv':,'medici: :-;-;;;..i: 
per Scalzone 

ROMA. — Si sarebbero ulte­
riormente aggravate le con­
dizioni di salate di Oreste 
Scalzone, 11 "leader di Auto­
nomia detenuto' in {attesa di 
giudizio, nel carcere romano 
di Regina Coeli'e dà qualche 
giorno trasferito per accerta­
menti clinici- al. Policlinico 
GerneOL:' • 

Lo hanno reso nota Ma un 
loro eonnaiteaao, gtt .avvocati 
difensori, precisando che Ieri 
1 periti di ufficio Tonali. Giu­
sti e :.Breda-baou».cornasela» 
to una nuova fase di con­
trolli medici. In- base al; col 
risultaci il gmdice istruitole 
dovrà prommetorst sulTistaa-
sa di Ubertà prowteoria: . 

Tre morii : 
in incidenti 
••':•?;aerei- :7 

AOSTA — Tre! 
morte e due sono rimasto fe­
rite In due disgrazie i 
cadute ani versante 
ae delle .Alpi octideotalir 

Le vittime sono On 
Vlaxd, Jean Carrata ed 
ragazza — fidanzata del 
Vlaxd '— di c i non èataso 
reso noto II nome, ~ tutti di 

bordo di nn aereo 
smo tipo cRaUye» eba a l e 
schiantato al 
l'AJaTtìUe di Grand 
sul versante ftanceae dei ple-
ooio San Bemaroo. non Jon-


